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Introduzione


Nel corso della storia della medianità, si è vista sempre una certa ostilità da parte della Scienza, che ha deriso questi fenomeni o ne ha negato la fonte dei fenomeni, dalle anime dell’aldilà, e della Chiesa di Roma, che ha sconsigliato di partecipare alle sedute spiritiche classiche. Oggi la Scienza è rabbiosa addirittura contro questi fenomeni e la Chiesa di Roma condanna decisamente come diaboliche le dottrine spiritiche o spiritistiche. Nella società della Gran Bretagna, invece, al contrario, è un gran fervore di iniziative a favore, di persone che offrono il loro aiuto per mettere in contatto le persone con i loro cari defunti, con tanto amore e aiuto. Addirittura una nota rivista anglosassone, Psychic News, si fa promotrice nel mondo di queste iniziative, presentando delle vere chiese preposte al contatto con i defunti, alle sessioni per le guarigioni fisiche e mentali, alla meditazione e alla preghiera. Dove sta la verità? Come dicevano gli antichi romani: in media res stat virtus, ovvero la virtù si trova nel mezzo delle cose. Quindi dobbiamo capire che, come ci sta arrivando, invece, una branca bellicosa della Scienza di oggi, la realtà è più complessa di quanto possiamo immaginare e si sa che noi vediamo soltanto una piccola parte del reale che ci circonda e che ci permea all’interno di noi. I mondi spirituali sono alla nostra portata e molti giovani si sono interessati al contatto medianico e hanno sperimentato e ancora lo stanno facendo. Oggi, addirittura, sono nati dei veri gruppi su youtube.com che offrono e presentano i loro studi, le loro sperimentazioni ‘sul campo’ e che interessano molti ragazzi e ragazze. Sono finiti i tempi dei cartoni animati, oggi si vuole sentire parlare i fantasmi. E ci sono anche gruppi meno spettacolari e più votati alla ricerca. Io, nel mio piccolo, ho dato un contributo interessante che si è snodato fra le maglie del tempo, in un oggi impossibile, nel domani del forse. Spero che, alla fine di questo libretto, avrete compiuto un passo avanti di comprensione del fenomeno medianico delle voci dei disincarnati. Il termine Transcomunicazione è di vecchia data e me ne parlato il buon Paolo Presi, e sta ad indicare il collegamento con l’altra dimensione, tramite sì, strumenti tecnici, ma anche spontaneamente, tramite visioni e ascolti improvvisi.




 


I primi passi


Avevo compiuto i nove anni e ascoltavo un programma radiofonico in cui si parlava di registrazione delle voci dei defunti. Lo sperimentatore aveva portato una registrazione di un coro che cantava: “Tutta la pigna fa pinol”, o qualcosa del genere. Il giornalista si era affrettato a dire che tale registrazione avrebbe potuto essere stato qualcosa di altro. Sta di fatto che io avevo registrato quel programma, in una audio-cassetta e me lo ero portato con me, nella crescita. L’anno successivo avrei fatto la Prima Comunione e mi era capitato un episodio interessante. Durante un sogno notturno, avevo sognato di camminare per i corridoi della struttura religiosa romana, dove avrei fatto la Prima Comunione e dove andavo per il catechismo, a dieci anni di età. Improvvisamente, avevo visto una grande croce con Gesù crocifisso e mi ero messo in ginocchio. Sentivo come un grande calore che partiva dal Messia e giungeva dentro di me. Quindi mi ero svegliato e, essendo rimasto un poco nel letto, sentivo ancora in me quel calore, come se l’esperienza onirica sia stata in realtà qualcosa di più: un vero incontro con Gesù. Da quel momento la mia attenzione verso l’invisibile, lo straordinario, il mistico e il paranormale, si era installata in me. Più avanti avrei sviluppato anche la coscienza dell’utilità della meditazione e dello yoga, nel cammino del cristiano che, se è vero questo cammino, deve anche essere mistico, di vero contatto con Dio. Fui confortato da altri sogni notturni, in cui anche la divinità si dispiegava a consolarmi e a indicarmi la strada giusta. In questo libro, non desidero parlare delle mie esperienze mistiche, che pure ci sono state e le vivo tuttora, ma le considero come la prova dell’apertura del canale di comunicazione con la dimensione altra della vita, che comprende anche la più semplice comunicazione con le anime dei disincarnati, dei defunti. Gustavo Adolfo Rol parlava di comunicazioni con gli ‘spiriti intelligenti’ dei defunti, cioè con ciò che di loro è rimasto sulla terra: una sorta di memoria, forse, di loro che può essere attivata. Nel caso della registrazione delle loro voci, queste entità sono attive e comunicano anche nozioni riguardanti la vita dello sperimentatore, sia essa la vita personale, di cui non parleremo, siano esse riguardanti gli eventi storici ed epocali del tempo in cui viva lo sperimentatore. Anche nella medianità naturale, il cui esplicarsi sia un fatto casuale o momentaneo, oppure ricorrente, si può vedere all’improvviso uno spirito di defunto, sia esso parente, conosciuto, sconosciuto o persona famosa, con l’occhio dello spirito, oppure materialmente davanti a sé. Questi eventi sono capitati diverse volte a me e li ritengo la cosa più bella del contatto medianico, di cui parleremo più avanti. Si è parlato anche, come nel caso di Marcello Bacci e del suo gruppo di lavoro all’avanguardia, di possibilità di contatti radiofonici (la radio è uno degli strumenti utilizzati per udire le voci dei defunti) con gli alieni. Salvo poi negare la possibilità, in quanto le voci venivano riconosciute dai parenti, quindi non avrebbero potuto essere alieni. Nella mia esperienza ho capito che, una volta aperto il canale di comunicazione paranormale, si possono inserire ogni sorta di spiriti e anche quelle che potrebbero essere comunicazioni di esseri intelligenti di altri pianeti, definiti alieni. Questo sono riuscito a capirlo in base alla modalità con cui parlano le entità, siano esse state registrate tramite la radio, siano invece state registrate con il registratore ad audio-cassetta nella stanza, oppure con il registratore digitale. I defunti hanno un modo non lineare di parlare, a volte utilizzano neologismi oppure spezzoni di altre lingue, oppure l’intensità del modo di parlare è alterata. Gli alieni, invece, danno messaggi chiari e senza modificazione dell’intensità del discorso. Un altro metodo per capire se siano gli alieni, è la constatazione di previsioni dette dalle voci, che poi si siano avverate, come è successo a me tante volte. Un fattore che ritengo molto importante circa la registrazione delle voci paranormali, è la ricezione che a me accade, di voci all’interno della mia testa, spesso di varie entità, che dicono o affermano qualcosa a livello contenutistico, come nomi, che poi, andando a registrare con gli strumenti tecnici, si ritrovano uguali, detti dalle voci paranormali registrate. Per esempio, il nome del pianeta Nopsuel e il nome della Comandante Orton, varie volte li ho registrati, dopo averli ricevuti nel contatto mentale dal 2002. 
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